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Fiaó Jairanqo i8GÌ Ìq cui il benemerito 
Abaip fiav. Viafienzo ZàoeUi ideava, e d'accordo 
coil' Amiiimisrra^ìbDft eonmnale atlnava IMslitn- 
zione dì . un Mastio pàtrio, gli Venne fatto di 
raccogliere -oltT'e clie vetri antichi muranesì di 
ogni-apetììfi,^opetle,'rilrafti, dipinti eie, eziandio 
aicobi codici, pergaraent; e libri retativi all'isola, 
alle sue istituzioni ed all' arto vetraria. 

A dir vero questi scriili costituirono l'arcUi- 
vio filnrico -ìM Cnmiiiie, ma furono eziandio ii 
germe da cui elbe vila la nostra Biblioteca. 

Infatti col progresso, degli anni avendosi 
radunati altri. libr.i-stonci anche estranei all'iso- 
la, ed avendosi fondato" nel 18C7 un giornaletto 
settimanale, ;la Direzione dello stesso (I) d' ac- 
x«ordo con altri concittadini potè avere l'ade- 
sione, del proprietario del Caffè alla Divina Cam- 
mmia dì lislltuiro in una delle stanze superiori 
<letio stesso «n gabinetto di lettura ove venivano 
raccolti lutti i giornali che si ricevevano in cambio 
del -nostro, e si depositavano alcune delle opere 
doliate al Museo, a disposizione di clii avesse 
.voluto approfittarne. La Itedazione suddetta fece 
inoltre appello alle persone intelligenti percbè 
volessero arridiire di altre opere il nóoTO gi- 

' -^1)-»;' Cario Satratìdrl é Cav.'Zanetti.' ' " '■ ■ ■ 
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bineito, ed ivi raccogliersi nelle ore di ozto per 
attirare anche i meno colli aceift aressero mezzo 
di educarsi alia vita sociale ed apprendere altre 
utili cognizioni (1). 

Ma intanto elio la raccolta dei libri cominciava 
ad aiimentLirsi, parerciii ai (.lirigevano al Diret- 
tore del Museo iicr averne taluno in prestito a 
casa, dalchélo stesso Direttore trasse argomento 
dì mandare ad effetto il vaglieggiato suo 
siero di costituire ana Kbiiotèca popoltlre' Cir- 
colante, a simiglìanza di quelle cbe si andavano 
stabilendo ili alti'i paesi'd^lialia. ' 

Ed invero Murano che nei secoli scor3Ì con- 
lava oltre, che diverse istituzioni .educative so- 
ciali, varie ricchissime Biblioteche (2); non do- 
veva mostrarsi ultima nelT isUtnirrie ana'di'po- 
polarc, floiioclit! la nostra unione atUft catrf pa- 
tria comune diede adilo di provTeflere'ad ogni 
mezKO di educazione del popolo^ . i , .. i 

Adunque il chiarissimo Cav. Zanetti s'ado- 
però in modo di poter aprire la Biblioteca al 
pubblico nel 1." Ottobre *867 (3), ed in seguito 
diresse nel 6 Maggio 1868 una Circolare a molti 
benemeriti cittadini di Mpratìo e di Venezia, in- 

(I) Vedi la fóce ài Murino del 8 Maggio 1887. 

{Sì Fra le biblioteche tìsistcnti un teiiiro imi Connine di^ 
llurano dtiVGsi tur menzioni: ili (|u>;lb ili s. cbeera 
delle più preziose che esif.le^sL'^■ll ju'iii: Vi.rii.-k' lagune: di 
<]Della ^andifisisaima àei fruii liouiuiiit^mi. i'l<:ca di anti- 
diissinii codici a penna, di qnullLi Ji'i l'imiti C^imaldolesi il 
S. Mallia ctio possedeva oltre ctis vnna oiiitiv e. codici ra- 
rissimi alcuno cilii ioni reputale ricU'età dell'invenzione 
liella slanipa ; ed altre eb« sl ommattono iicr.briivlli, — Vedi 
Giuda Sloiicu dì Miiruiio del Cav. Zànedi — Venezia 1866. 

(3> 1 priuU die ofTei-Si^ro doni alkt Biblloleca sono: IO 
stesso Zanelti ; un euo cugino residente a Milaiio Sia. Luigi 
ZaoeUi; il. Cav. Vaiuntineili, il Maeslru QuadaftolnL 11 Cav. 
Ceochetli, il D.^ Salvariuri Carlo ; il Cav. Anlonellt, Il CaV. 
Zanetti poi coaie Diretlot^ del Museo, od II Uaeslrolìuada- 
gnlal come Segretario, assunsero il primo la carica di Di- 
rettore, e 11 secondo quella di CooservMofedell» Biblioteca. 
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teressandoli ad offrire alla slessa qualche opera 
per incrementarla il più possibile. Anche nella 
Voce dì Murano si put)i)licò tale Circolare per 
più numeri di seguito. Non tornarono frustranee 
li! prestazioni del Cav. Zanetti aDClie in que- 
st'oliera, per uiaDicra clie alla fine dcll'aimo stt^i- 
ao SI possedevano eia y^O volumi, 
, E qui, non devo, prosocuire senza pnma re- 

gS*f$r.e comft lfi,^ij}|^,!^nipipale, apprezzando 
■■ tonUL^il^la iefi^^iqfip. 'abbia, accordato per 
1130. dfiU^ .^edesipia.ujia st^oza del palazzo co- 
lattoalejornendola delle vetrine necessarie e degli 
ialtn-.motuli, e donandola eziandio di parecchie 
■opere uh essa, possedeva, alle.quali.aggiunse 300 
Tolnmi acquistati nel laO'J. ed altri donati negli 
^Oni sesuenti. 
■ Ma, come dissi ne! mio discorso d' inaugu- 
razione della nostra società d incremento, la 
Biblioteca non possedeva alcun mezzo pecunia- 
EiO, e liuiiidi non era nella possibilità di provr 
wdersi quelle opere popolari che vengono man 
ipano ajla luce., e. che sono le più opportune 
(«ii,,|a, giqvenilu .e,jper il popolij, a vantaggio dai 
qnallpm^fl^lQieDte si fondano queste istituzioni. 

Fu in vista di ciò. che io pensai potersi 
trovare, un. Dunjero di persone che sobbarcan- 
dosi una mite spesa annuale costituissero un 
capitale con cui riparare ali enunciato incon- 
veniente. Approntalo quindi ali uopo un breve 
Statuto ed una Circolare, comunicai il mio pen- 
siero, ai Signori Zanetti e Guadagnini. l ' quali 
lo approvarono pienajnente e 31 associarono coHa 
firma, .all^ Circolare predetta che dirigemiao 4 
vane persone dj ■ MttraBtì del di fuori n^l 
1.0 Apfiitì,.i869; ■ '. ■■ ■ 

Non ><moUi TlspoB^^e al nosttt)' appello-: BS». 
però piQ d^'iiij^'qtl v^^eViimo ^^1^ coide'limiib 
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minimo pn dicliiarare costiluita la società; 
cosiché nel 2 Maggio seguente si potè fame 
i'inaugurazione neila sala maggioro del paiaizo 
Municipale. Io quella seduta inoltre venne di- 
scusso ed approvato lo Statuto Sociale, e fnronn 
lUJiniuaiB IK carjcDe u sensn riiit iiieiicsimn (i). 
Prima cura della Presìéenza fu di dii-amarfi 
pp 9 Mag }86&J d » 

ciitaami icTitanaou ^.asSOcrsETisii otaàioiFMée 
qnarehe voiutne m aoHo. AiOChò ffneslsii wdi m 
ff n* 
jtj Qfc^aji 
rtts, 

raiimuiila dei calumi, le riclijeslé degli stèsfeìpeF 

fi HOMO [uiior;i ui uraiiiic coiiioi'U) itì'Darnie lu 
incoraggiamenio picetma ''afirre iAtitoriia e uà 
iiiusin personaiggr, ira cur nateremo H MiniBim 
d«ir istruzione piibWica; -ih SanaioFe^TtEreHiieia 
PreTetio, Il ProTvetìltÒTO' agii 3maj)?itrllvaEiiet- 
iOTé Scoiilstice 'Cav. ' l^érchét. tviliustt'e^l'omt&if- 
seo. Il Senatore Rossi, il Dei>tìtato Bembo. 11 
Cav. tecchelti, il Prof. Emraéd altri i quali, 
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ste in lettura a ISl ; il Bqixtero dei lettori lu 
di 160 ; e ramministrazifMie spelale si chio^efa 
eoi) UD attiro di L. 4ì:9S di fanda dica$s^6 
di L, 21 di crediti ; avendo dispendiato dopo 
la costituzione delia società L 2Si Tutto- 
ciò eviiìcesi dal verbale ili seduta 30 Geniiajo 
1870, dal quale risulta cKiandio ciie in detta 
adunanza -fu appronto il, cegolameiito della Bi- 
Hiotwa di cui, .si difetto-T^,. - : .; , 

Ma doveasi progredire. ■] 

Ed intatti diretta rapcomandaztoiie al beno: 
H)eF^O(:SìDilaGQ;iC3iVv.-Gojl^ORr,:.,<{uésj| .sebza in- 

Q'ifii- di'itali^, ed |à[,i^pè(ichj^;-pii^T(Mi pèrsone 
di sua conoscèDsa, -cho- in parte risposerò al; 
l'invito anche con qualche dono rilevante. Ngiro 
stesso anno il .Ministero dell Istriuione pubWlca, 
il quale avea assunto informazioni sulla nostra 
Biblioteca dal Consiglio Provinciale Scolastico 
elargì, ur^ premio, di Lire :ipO Non cosi però 
corrispose la DéputazioDe Pròvincìale, cbe, nella 
tema di,ci:@are;Ufi precQuante, (mentre ci sem- 
bra .,cha',^|lij t^'li,W$Ì:.àirfas«:'c^OT^ desiderare 
anzi ,1,^ 'r^jeìjBLÓsae ). n^to, 4i MQorclare ài. più 
piccolo '^ttssidio sjitM!^44,''ì^|w$ri^YÌ^^ van- 
taggio &lla flflsirvìstÌUwi(j!Ì6.i-.- 

Ma. pierò ,ci venne io fijulo la Giunta Muni- 
cipale che ci, forni la' sòmnia .necessaria per ia 
costruzione di altre jS volrioe tornate, indispen- 
sabili per ,r,aui:^enlo dei volumi elio al termine 
di detto anno giunsero a '2l))ì. Accrescinle cosi 
considorevolmcnto.le opere si^ riscontrò il Ijiso- 
^'no di meglio coordinarle «ompiiantlo un nuovo 
Gat,aìogo generaìe, ed a^''Dei'^'or,ditó:filfabetttco 
del /boìii^;,ite|^n4M(Ìiiiv/-iU< .GlM^iiirpm 

pila -Aiilliè''ijljtr'dli^^ '■mbSmk Ha^H^- 



La sedala ordinaria annuale fu tennU nel 
22 Gennaio 1871, e dalla relazione presidenziale 
emerse che i lettori ascesero a 46t, ed i libri 
richiesti a EìiO: le spese complessive somma- 
rono a L. 277 : 00, e s' rìibo un civanzo di cassa 
dj L. 38:8?), ed un impoilo di L. yiì:— di cre- 
dili verso alcuni Soci, 11 Segretario Maizega 
propose in detta adunanza dì attivare lìeile Iet- 
tare popolari, ed essendo là propt^lk stat^.'ap- 
provatq a pieni .roti sé nelèeé'U' htat^r^^ne 
nel giorno 2 Febbi^fó' sassegifònie (\). '-' ''-^ 

Nel eorso dell' anno 1871 hùn ha mancati 
la Presidenza di volgersi ad altre persone e 
Corpi Morali pregandoli a voler incnìmenlare la 
nostra società sia coll'offerta di libri, come ool- 
rioscrizione all'albo dei Soci, e questo special- 
mente in vista che taluno dei medesimi venne 
sgraziatamente a morire (2). Queste pratiche 
non ftìrono .del initp pedule perchè' si otten- 
nero adeSÌTÌ Tisoontri - UtDto in 'ùtià^ parte che 

5l' ànaó a^coWawj'iiB^sasSWib di' U 6»^^ per 
eómplétu^. la StdHat^ d^' Cofas^ò' dell' imperò 
di Tmen-iìlA'ÌT^'-]^ecedèAtffliteiit«doQato, ma 
che allora era incbQl9lètó: Pfon ct^desi di pas- 
■sar sotto sHenzio cóme 'in seguito a Circolare 
nella Società deHa Biblioteca Circolante Savona- 
'rolà di Ferrara ia nostra Presidenza abbia dato 
■la propria adesióne ad un indirizzo da-- quella 



Ja^BtaM* 
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promosso da preseolarsi in nome delle Socielà 
per le Biblioteche popolari, o che hanno per 
iàCOpo la pubblica islruz-ionc ai due Rami del 
Parlamento Nazionale per affrettare la promalga- 
Kione della legge sull'istruzione obbligatoria. Ed 
inlaUi se 1' ignoranza é una delle piaglie che 
Innestano la nostra cara patria, non v'ha dub- 
bio che quanti amano il suo bene debbano mai 
sempre cori ogni mezzo invocare e ppocurare che 
quanto prima sia diminuita, e gradatamente pei' - 
quanto fia possibile tolta del tutto; potendo avere 
cosi eziandio uno sviluppo maggiore le Bibliote- 
che popolari. Ripetiamo quindi anche adesso il 
nostro voto in proposito ; e tanto più perché la 
Socielà nostra nella seduta annuale del 28 Gen- 
najo a. p. approvò è lodò l'operato della Presi- 
denza. 

Giacché abbiamo toccato della seduta ordi- 
na diremo cbe dal resoconto pr^eideoziale si 
rilevò essdre salUo ìrmHQWO doi volami po3-' 
seduti a .SìiSB ; che ì' lettOFt Corono 338 ; e cbe 
i libri cbiesli ammontarono a 411 ((). 

Gli aumentati lavori delle, fabbriche f^ro 
sì cbe diminuirono le richieste, ma di -questo 
non ci formalizziamo perché dipendente in ge- 
nerate dalle condizioni del paese. . 

Guardando al bilancio si troTa'cba lé spese 
sommarono a L. 172:05; e che^vi^be OB (rf- 
vanzo di cassa di L. 36:81 .ed Un crajito vmo 
sòci morosi di L. 66:^ 

Adunque anche in quest' auDO-'la società ba 
progradito.; o siccome abbiamO' idea: del tatto 
modeste, così siamo abbastanza 'Soddisfatti del 
nostro lento si ma continuato caittmiod ; qnan- 

^ ^^ii) In Mta sedata furono rjcohteriiwfe'tnHe, le edibile 
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iunque però non dobbiamo nascondere il no- 
stro rammarico perchà altri coacìttadini, che ae 
avrebbero i mezzi, non sì ascrivanó alla nostra 
istUnzioDe, cbe porla l'aggravio di sole L. 2:-^ 
annue. 

Nello spirato anno 1872 il nostro Sindaco 
diramò altre Circolari a parecchi Municipi delle 
Provincie Ramane, e sebbene in numero scarso, 
nondimeno si ottenero delle favorevoli risposte. 
Anche nel corrente siamo certi cbe ne farà ul- 
teriore diramazione ad altri ebe fin t^ui non 
r ebbero. 

Intanto notiamo che eziandio nell'anno sud- 
detto la nostra Giunta Municipale volle favorire 
la Società col sobbarcarsi le spese della stampa 
del Catalogo generale della nostra Biblioteca, 
Fino dal 1870 in cai il B. Ministero della pub- 
blica istrazione area chiesto il catalogo dei libri 
posseduti si dovette inviai^lieoe una copia ma- 
noscritta con promessa di fargli tenere quello ; 
a stampa nel pia breve termine possibile. In 
seguito altre Società e Municipii lo hanno ri- , 
ebiesto ( come fu anche domandalo il regola- i 
mento sociale e della biblioteca) ed a tutti si 
dovette rispondere che quanto prima si avrebbe 
aderito ai loro desideri. Ma le risorse finanzia- 
rie sociali Don permettevano mai di sostenere ; 
questa spesa, per cai la Presideaza si rivolse 
al MuDlcipiOy che, come sempre, aderì alla do- ' 
manda, e cosi si potè dare alle stampe ti ri- i 
cordato catalogo ehe comprende tutti 1 volumi 
posseduti sino alla fine dell'anno testé spirato, 
e elle montano a 

Circa insultati fmali dell'anno stesso abbiamo ' 
che i lettori ascesero a 357 e che i libri doman- 
dati furono Sii. Le spese complessive importano 
L. 102:76 e vi ba qd civanzo dì cassa di L. 92:05 | 
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ed un credito verso i Soci di L. 8i:~. Qui ci 
calza una raccomandazione ed k che tutti si met- 
tano al più punto in corrente, giacché avendosi 
pochi mezzi devesi conlare assolutamente su 
tatti g^i introiti per provvedere ai bisogni della 

Ora diremo che nel corso di ([uesti .inni 
passati la Presidenna e la Direzione hanno ascrit- 
to all'albo dei Soci, a senso dello Statuto, alcune 
illustn e benemerite persone, parte delle quali 
ricambiarono l' atto con preseoti in denaro od 
in libri, accompagnati da lettere gentili e rico- 
iioRceiiti. 

Ci sia permesso eziandio dì esternare la no- 
stra compiacenza registrando che la nostra pic- 
cola ed oscura biblioteca ricevette doni oltre 
che da ogni parte d'Italia anche dalla Francia 
e dalia Inghilterra. 

Prima di chiudere non dobbiamo inoltre 
trascurar di notare che la biblioteca dispone 
di parecchi giornali di cui ponno approfittare 
gli amatori, e sono in parte quelli che vengono 
in cambio della Voce di Mutano, e in parte quelli 
dì coi é associato il ComaDe o la nostra so- 
cietà (I). 



(i) La Gazzetta Utllciale del Regno, la Gazzetia. fli Vene- 
Ila, ruiiutradone popolare, le Prima lettura, il Veneto 
Cattolico, li Cantiere, la Gazzetta di Biella, il Libero Citta- 
dino, la Gazzella dì Conegliaao, 11 Gvtpare Gozzi, la Voc« 
di murano, la Scnola e l' OtAcioa, la Gazzetta del riliagglo, 
11 lloniteur de la Cerarnique et de la Verrc^^ -fD^sorv^n 
toro Veneto, l' Eco deU' industria, il Tm^t^^ np|^or 
la Madre di fomlglla e la Maestra elem^uVw CamsE*^ 
Commertìo ed arU di Veaesla, le Lettai^Wl iHjpólo, e die 
Glasdiaite. 
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E sul fìoire esteroìamo la nostra fiducia che it 
MinistM-o della ^ìabblioa istruzione, riconoscendo 
IL progredinteoto della nostra istituzione, vorrà 
tener calcolo dei nostri poveri sforzi, non per 
rimeritarli personalmente, die a questo non 
aspiriamo, ma per dimostrare di non disprez- 
zarli assegnando iin secondo sussiUuo per mag- 
gior incremento dell'associazione da noi cal- 
deggiata. 
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